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Sedi CAAF
Pavia
c/o Camera del lavoro
Via D. Chiesa, 2
Tel. 0382.530058
Vigevano
c/o Camera del Lavoro
Via Bellini, 26
Tel. 0381.77877

Voghera
Via Cairoli, 45
Tel. 0383.367288
Garlasco
c/o Camera del Lavoro
Via Marconi, 13
Tel. 0382.822225
Mede
c/o Camera del Lavoro

Piazza Marconi, 8
Tel. 0382.433011
Mortara
c/o Camera del Lavoro
C.so Piave, 32
Tel. 0382.433011
Robbio
c/o Camera del Lavoro
P.za Marliano, 6

Tel. 0382.433011
Stradella
c/o Camera del Lavoro
Via Cavour, 25
Tel. 0382.433011
Broni
c/o Camera del Lavoro
Via Cavour, 35
Tel. 0382.433011

Allo Spi
porte aperte,
venite!
Avete dubbi, volete ef-
fettuare un controllo del-
la vostra pensione, avete
bisogno di aiuto per ri-
chiedere qualche presta-
zioni o sapere se avete
diritto a qualche bonus?
Non esitate, venite alla

sede Spi più vicina a

voi, troverete sicura-
mente un volontario di-
sponibile a darvi tutte le
informazioni e l’aiuto di
cui avete bisogno. ■

INVALIDITÀ CIVILE
Che cos’è

Il cittadino portatore di invalidità civile (invalidità non derivante da la-
voro, dal servizio o guerra) o di handicap ha diritto ad aver riconosciuto
questo “status” che permette di acquisire benefici a carattere sani-
tario (esenzione ticket), economico (pensione di invalidità e indennità
di accompagnamento) e fiscale (detrazione e deduzioni maggiorate).

Qual’è la procedura per richiederla?
1. Il certificato medico digitale
Devi recarti dal tuo medico di famiglia, purchè abilitato all’invio tele-
matico del certificato medico, che ti rilascerà la copia cartacea del cer-
tificato unitamente ad un codice univoco che andrà inserito nella do-
manda. Qualora non fosse abilitato, ricordati di non farti rilasciare il cer-
tificato cartaceo ma di chiedergli di indicarti un altro medico che lo sia.
2. La presentazione della domanda
La domanda deve essere trasmessa all’INPS per via telematica.
Sono abilitati all’invio:
• il cittadino, attraverso la procedura sul sito www.inps.it;
• i Patronati.

Rivolgiti al Patronato Inca
Ricordandoti di portare con te:

• il codice univoco del certificato medico;
• la carta d’identità;

• la tessera Sanitaria o in alternativa il codice fiscale.

L’assistenza all’invio della domanda è gratuita.

INCA Bergamo
via Garibaldi, 3 
Tel. 0353594120 
Fax 0353594139
bergamo@inca.it

INCA Brescia
via Folonari, 20 
Tel. 0303729240
Fax 0303729243
brescia@inca.it

INCA Como 
via Italia Libera, 25 
Tel. 031239384/5
Fax 031270400
como@inca.it

INCA Cremona
via Mantova, 25
Tel. 0372448600
Fax 0372448633
cremona@inca.it

INCA Lecco 
via Besonda, 11
Tel. 0341488201 
Fax 0341488202
lecco@inca.it

INCA Legnano
via Volturno, 2 
Tel. 0331549519 
Fax 0331547289
e-mail: legnano@inca.it

INCA Lodi 
via Lodivecchio, 31
Tel. 0371616031/2
Fax 0371616020
lodi@inca.it

INCA Mantova
via Altobelli, 5
Tel. 0376202202 
Fax 0376320453
mantova@inca.it

INCA Milano 
C.so di P.ta Vittoria, 43
Tel 0255025309 
Fax 025512827
milano@inca.it

INCA Monza e Brianza
via Premuda, 17 
20052 - Monza
Tel. 0392731261 
Fax 0392731272
brianza@inca.it

INCA Pavia 
via Damiano Chiesa, 2
Tel. 0382 389205 
Fax 0382 25040
pavia@inca.it

INCA Varese
via Nino Bixio, 37
Tel. 0332 276245 
Fax. 0332 262002
varese@inca.it

INCA Sondrio
via Petrini, 14
Tel.0342541320 
Fax 0342541313
sondrio@inca.it

INCA Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 16 
Tel. 0364 543204 
Fax 0364 537322
darfo@inca.it

Indirizzi INCA CGIL
Lombardia
www.inca.lombardia.it
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Landriano
c/o Biblioteca Scuole Medie 
Via Verdi
giovedì 15-17
Lardirago
c/o Sala Polivalente
martedì 9.30-11.30
Marcignago
c/o Biblioteca comunale
2° e 4° sabato 8.30-10
Torrevecchia Pia
c/o Municipio
sabato 10.30-12
Trivolzio
c/o Municipio
sabato 10.30-12
Trovo
c/o Municipio
1° e 3° sabato 8.30-10.30
Vellezzo Bellini
c/o Municipio
mercoledì  8.30-10.30
Vidigulfo
c/o Municipio
venerdì 15-17
Siziano
Sede Spi
Via Roma, 3/5
mercoledì 15-17
giovedì 9-11
Centro Sociale Auser “L’Acero”
1° e 3° mercoledì  15-17
Bereguardo
c/o Municipio
giovedì 9-11.30
Zeccone
c/o Municipio
venerdì 9.30-10.30

LEGA GARLASCO
Via Marconi, 13
Tel. 0383.822225
Dorno
Camera del Lavoro
Via Bonacossa, 94
lunedì 15-17.30
Garlasco-Lega Spi
Via Marconi, 13
dal lunedì al venerdì 
9-12/15-18
sabato 9-11
Gropello Cairoli
c/o Municipio
martedì 15-17
Pieve Albignola
c/o Municipio
1° e 3° giovedì 15-16
Scaldasole
c/o Municipio
lunedì  9-11
Tromello
c/o Municipio
lunedì 9-11

LEGA MEDE
Piazza Marconi, 8
Tel. 0384.820297
Breme
c/o Municipio
mercoledì 15-16
Ferrera Erbognone
c/o Municipio
1° e 3° giovedì 9-10
Lomello
Sede Auser
Via XX Settembre, 12
lunedì 9-10.30
Mede
Lega Spi
Piazza Marconi, 8
dal lunedì al venerdì 
9-12/15-18

LEGA DI PAVIA
Via Damiano Chiesa, 2
Tel. 0382.389233
Pavia Camera del Lavoro
Lega Spi
Via D. Chiesa, 2
dal lunedì al venerdì
9-12/14.0-18
sabato 9-11
Pavia C. d. Q. “Vallone”
P.le Torino
martedì 9-10
Pavia C. d. Q “San Pietro”
Via Pollaioli 
mercoledì 10-11
Pavia C.d.Q. “Pavia Ovest”
Via F.lli Cervi
giovedì 10-11
Pavia C.d.Q.“Città Giardino”
Via Acerbi
lunedì 10-11
Pavia 
Centro Sociale Scala
martedì 9-10
Pavia
Centro Sociale Bargiggia
giovedì 15-17

LEGA BELGIOIOSO
Via Garibaldi, 94
Tel. e fax 0382.971101
Corteolona
Lega Spi
Via Vigna Vecchia, 1
giovedì 9-11.30
Chignolo Po
c/o Municipio
1°e 3° lunedì del mese
9-11.30
venerdì  9.15-11
Belgioioso
c/o Municipio
lunedì 9 -11.30
Lega Spi
Via Garibaldi, 94
lunedì 9-11
giovedì 14.30-17
Albuzzano
c/o Municipio
giovedì 9-11.30
Copiano
c/o Circolo anziani
Via Molino, 4
lunedì 15 -17.15
Monticelli Pavese
c/o Municipio
1° giovedì del mese 9.15-11
Pieve Porto Morone
c/o Municipio
mercoledì  9-10.30
Santa Cristina e Bissone
c/o Municipio
martedì 9-11
Torre d’Arese
c/o Municipio
mercoledì 9-11
Villanterio
c/o Municipio
giovedì 14.30-16.30

LEGA DI CASTEGGIO
Via Giulietti, 45 (stazione)
Tel. e fax 0383.805011
Borgo Priolo
c/o Municipio
1° e 3° martedì 9-11
Bressana Bottarone
c/o Municipio
Via Marconi, 18
martedì e giovedì 9-12
Casteggio
Sede Spi

Ci puoi trovare...
Via Giulietti, 45
dal lunedì al venerdì 9-12
Cervesina
c/o Ambulatorio Comunale
Piazza Caduti per la Patria
1°e 3° giovedì del mese 9-11
Lungavilla
c/o Biblioteca Comunale
Piazza Municipio
1°e 3° venerdì del mese 9-11
Mezzanino
c/o Museo del Po
Via Marconi, 6
1°e 3° martedì del mese 9-11
Pinarolo Po
c/o Municipio
P.zza Martiri Liberazione, 2
2°e 4° venerdì del mese 9-11
Robecco Pavese
c/o Municipio
2° e 4° martedì 9.30-10.30
Verrua Po
c/o Biblioteca
sabato 10-12
Verretto
c/o Municipio
2° e 4° giovedì 9-11

LEGA DI CAVA MANARA
Via Trieste, 15
27028 San Martino
Siccomario
Tel. e fax 0382.490182
Carbonara Ticino
c/o Municipio
venerdì 9-11
Cava Manara
c/o Municipio
giovedì 9-11
San Martino Siccomario
Lega Spi
Via Trieste, 24
lunedì 9–11/ 14.30-17
mercoledì 9-11
giovedì 14.30-17
Travacò Siccomario
c/o Municipio
martedì 9-11
Villanova d'Ardenghi
c/o Municipio
giovedì 9-11
Zerbolò
c/o Sala Biblioteca
giovedì 14.30-16.30
Zinasco
c/o Municipio
martedì 9-11

LEGA CERTOSA
Via Marconi, 4
27010 Giussago
Tel. e fax 0382.927983
Borgarello
c/o Auser
venerdì 14.30-16 
Casorate Primo
c/o Municipio
mercoledì 9-12
Ceranova
c/o Municipio
2° e 4° martedì 9-11
Certosa
c/o Municipio
giovedì 14.30-15.30
Cura Carpignano
c/o Municipio
1° e 3° martedì 9-11
Giussago
Sede Spi 
Via Marconi, 4
martedì 9-11
giovedì e venerdì 9-12

Mezzana Bigli
c/o Municipio
2° e 4° giovedì 9-10.30
Ottobiano
c/o Biblioteca comunale
venerdì 8.30-9.30
Pieve del Cairo
c/o Biblioteca
giovedì 9.30-10.30
Sannazzaro
Lega Spi
Via Cavour, 39
lunedì 9-12/15-18
dal martedì al sabato 9-12
Sartirana
c/o Ex Collocamento 
Piazza Pianzolla
giovedì 9.30-10.30
Valle Lomellina
c/o Municipio
mercoledì 16-17

LEGA MORTARA
Corso Piave, 32
Tel. 0384.99012
Candia
c/o Municipio
mercoledì 10,30-12
Castello D’agogna
c/o Municipio
Sala Polifunzionale
mercoledì 11-12
Castelnovetto
c/o Municipio
mercoledì 10-11
Cilavegna
Lega Spi
Piazza Garibaldi, 27
lunedì-martedì 9-12
Confienza
c/o Oratorio di San Lorenzo
mercoledì 9-10.15
Cozzo
c/o Municipio
mercoledì 9.30-10.30
Mortara
Lega Spi
Corso Piave, 32
dal lunedì al giovedì
9-12/15-18
venerdì 9-12
Olevano
c/o Municipio
lunedì 9.30-10.30
Palestro
c/o Municipio
mercoledì 10.30-12
Robbio
Lega Spi
Via Marliano, 6
martedì e giovedì 9-12
mercoledì 15-18
Sant’Angelo
c/o Municipio
mercoledì 9-10
Zeme
c/o Municipio
mercoledì 10.30-11.30

LEGA BRONI-STRADELLA
Via Cavour, 25
27049 Stradella
tel. e fax 0385 48039
spi.stradella@pv.lomb.cgil.it

Stradella
Sede Spi
Via Cavour, 25
lunedì, mercoledì, giovedì
9-12/15-18 
martedì, venerdì 9-12
2° e 4° sabato 9-11

Broni
Sede Spi
Via Cavour, 35
dal lunedì al venerdì 9-12
Canneto Pavese
c/o Municipio
martedì 15-17
Campospinoso
c/o Municipio
mercoledì 10-12
Santa Maria della Versa
c/o ex Biblioteca 
Piazza Faravelli n.1
sabato 9.30-11.30

LEGA VIGEVANO CENTRO
Via Bellini, 26
27029 Vigevano
Tel. 0381.690901
Vigevano
Lega Spi
Via Bellini, 26
dal lunedì al venerdì
9-12/14.30-17.30
Vigevano
Spi
Via Dei Mille, 76
dal lunedì al venerdì 9-11.30
Cassolnovo
Sede Inca
Via Lavatelli
lunedì 15.30-17.30
venerdì 9.30-11.30
Gambolò
c/o Circolo Arci
Via Cairoli, 64 
mercoledì 9-11.30
c/o Auser 
Piazza Castello
giovedì 14-16.30

LEGA VIGEVANO MILANO
Via San Giovanni, 34
27029 Vigevano
Vigevano Milano
Lega Spi
Via San Giovanni, 34
da lunedì a venerdì 8.30-11.30
Gravellona
Auser
Corso Garibaldi, 2
Venerdì 9-10.30
Vigevano
Spi
Via Dei Mille, 76
da lunedì a venerdì 9-11.30

LEGA  DI VOGHERA
Via XX Settembre, 63
Tel. 0383.46345
Voghera Camera del Lavoro
Lega Spi
Via XX Settembre, 63 
dal lunedì al venerdì
8.30-12/14.30-18
sabato 8.30–12
Casei Gerola
c/o Municipio
venerdì 16-17
Retorbido
c/o Biblioteca Comunale
2° e 4° martedì 9.30-11
Rivanazzano
Via Indipendenza, 20
lunedì 9-11
Torrazza Coste
c/o Municipio
2° e 4° mercoledì 9.30-11
Varzi
c/o Proloco
Piazza del Mercato 
1° e 3° venerdì 9-10.30
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Chi ha diritto alla 14a mensilità
Anni di contribuzione anno 2010

(soggetti nati prima del 1° gennaio, 1947)
Lavoratori Lavoratori Limite imponibile Somma Limite redditi totali Aumento
dipendenti autonomi pensioni aggiuntiva (max) del pensionato spettante

≤ 15 anni ≤ 18 anni Euro 8.988,92 Euro 336,00 Euro 9.324,92 Limite massimo
(≤780 ctr.) (≤936 ctr.) - Totale redditi pensionato
>15 ≤25 anni >18 ≤28 anni Euro 8.988,92 Euro 420,00 Euro 9.408,92 Limite massimo
(≥781 ≤ 1.300 ctr.) (≥937 ≤1.456 ctr.) - Totale redditi pensionato
>25 anni >28 anni Euro 8.988,92 Euro 504,00 Euro 9.492,92 Limite massimo
(≥ 1.301 ctr.) (≥ 1.457 ctr.) - Totale redditi pensionato

9
Lombardia

Importo aggiuntivo 2010
Le pensioni al minimo, che non hanno diritto alla
maggiorazione, possono beneficiare di un importo
aggiuntivo di 154,94 euro sulla 13a mensilità, a de-
terminate condizioni di reddito.

La pensione minima

Assegno sociale

Pensioni Sociali

Assegni vitalizi

Assegno di Invalidità

Chi ha diritto all’intero importo della pensione minima

Pensione di reversibilità

LE PENSIONI NEL 2010

Limiti di reddito ed età per il diritto
Età Limiti ind. Lim. Coniug. Imp. Magg.

60 Euro 6.328,40 Euro 11.678,29 Euro 25,83
65 Euro 7.066,93 Euro 12.416,82 Euro 82,64
70 Euro 7.616,05 Euro 12.965,94 Euro 136,44-124,44*
*per titolari 14a mensilità

Importo
Fino a anni 70 Euro 262,75
con maggiorazione

oltre 70 anni Euro 597,41

Limite individuale Limite coniugale Limite individuale Limite coniugale
(in aggiunta al limite individuale) (in aggiunta al limite individuale)

Pensioni nate prima del 1994 Euro 5.992,61 - - Euro 11.985,22
Pensioni nate nel 1994 Euro 5.992,61 Euro 23.970,44 Euro 11.985,22 Euro 29.963,05
Pensioni nate dopo il 1994 Euro 5.992,61 Euro 17.977,83 Euro 11.985,22 Euro 23.970,44

Importo
Età Mensile Annuo

65 anni Euro 411,53 Euro 5.349,89
Con maggiorazioni

65 anni Euro 424,45 Euro 5.517,85
70 anni Euro 597,41 Euro 7.766,33

Limiti di reddito per il diritto
Limite individuale Limite individuale
per i non coniugati per i non coniugati
oltre il quale l’assegno non spetta oltre il quale l’assegno non spetta

Euro 5.349,89 Euro 10.699,78

Importo intero:

con reddito annuo fino a Euro 23.970, 44
Importo compreso tra Euro 23.970,44 e 29.963,05:
avrà una riduzione del 25%
Importo superiore a Euro 29.963,05:
la riduzione è del 50%
Gli assegni in godimento precedentemente alla legge 335
sono fatti salvi con riassorbimento sui futuri aumenti.

Importo
Età Mensile Anno

Euro 460,97 Euro 5.992,61

Pensione minima con maggiorazione
60 Euro 486,80 Euro 6.328,40
65 Euro 543,61 Euro 7.066,93
70 Euro 585,41 Euro 7.610,33
70* Euro 597,41 Euro 7.766,33
*non spetta somma aggiuntiva sulla 13a mensilità

Importo
Età Mensile Annuo

Da 65 anni Euro 339,15 Euro 4.408,95
Pensione sociale con maggiorazione

70 anni Euro 597,41 Euro 7.763,33

Limiti di reddito per il diritto
entro il quale spetta la pensione intera non spetta superando anche un solo limite
Lim. Individuale Lim. Coniug. Lim. Individuale Lim. Coniug.

In aggiunta a Lim. Ind.
- Euro 10.782,57 Euro 4.408,95 Euro 15.191,52

Aumento delle pensioni
superiori al minimo
Si applica tenendo conto dell’importo totale delle
pensioni spettanti al 31/12/2009.
Aliquota 0,7% fino a Euro 2.288,80

Aliquota 0,525% oltre Euro 2.288,80

Entro cui l’integrazione spetta in misura intera Oltre i quali non spetta l’integrazione

Reddito annuo % riduzione

Fino a Euro 17.977,83 intero
Da Euro 17.977,83 a Euro 23.970,44 25%
Da Euro 23.970,44 a Euro 29.963,05 40%
Da Euro 29.963,05 50%
Le riduzioni non si applicano ai beneficiari nei casi di presenza
nel nucleo familiare di figli minori e inabili. I trattamenti
esistenti prima della legge 335 sono fatti salvi con
riassorbimenti futuri.
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Donna: vietato invecchiare
Le pensionate lombarde ne discutono

con Caputo, Piazza, Vegetti Finzi, Zanardo
di Erica Ardenti
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“Fateci invecchiare in

pace”, è il titolo del secondo
capitolo del libro di Iaia Ca-
puto Le donne non invec-
chiano mai Serie bianca Fel-
trinelli (euro 14,00). L’autrice
si domanda come si invecchia
in una società dove impera il
mito dell’eterna giovinezza,
dove a fronte di tante conqui-
ste fatte negli anni ‘70, che si
stanno oggi perdendo, le don-
ne rischiano di dover perdere
anche il diritto di invecchiare
e di invecchiare serenamente:
“per le donne invecchiare, nel
nostro senile Occidente, non
è mai stato tanto penoso”. 
Un libro ricco di spunti che le
donne del Coordinamento
lombardo dello Spi hanno vo-
luto adottare come canovac-
cio per la giornata del 22

marzo conclusiva delle cele-
brazioni dell’8 Marzo, che si
terrà a Sesto San Giovanni,

presso l’Hotel NH Concor-

dia. Con noi a discutere sul

tema “Donna: vietato invec-
chiare” ci saranno Iaia Ca-

puto, Marina Piazza, presi-
dente del comitato tecnico
scientifico del Gender, Sil-

via Vegetti Finzi, psicologa,
e Lorella Zanardo, autrice
del video Il corpo delle donne
(che potete vedere su www.il-

corpodelledonne.com, ndr).

Iaia Caputo parla con tante
donne e riporta il loro vissuto
tra i 50 e i 60 anni, ma parla an-
che con degli uomini e alla fine
il suo diventa un discorso sul-
l’invecchiamento oggi. Non è
tenera con nessuno e non ac-
cetta di parlare delle donne
come ‘vittime’ di un meccani-
smo – quello del vietato in-

vecchiare – a cui non ci si può
sottrarre. “Alla fine in chi, se
non in noi stesse, risiede il car-
nefice che si impone corpi per-
fetti e facce senza età, che ha
orrore dei chili di troppo e l’os-
sessione del tempo che pas-
sa?”, si domanda. Se in Italia
vige un modello così maschi-
lista forse qualche responsa-

bilità sta anche nel movimen-
to delle donne che è stato
ricco di elaborazioni filosofi-
che, teoriche ma che ha “snob-
bato” l’impegno politico, come
sostiene Alessandra Bocchetti,
una delle fondatrici del Centro
Virginia Woolf, nella discus-
sione riportata nel capitolo
“Dove sono finite le donne”,
che contiene anche le inte-
ressanti riflessioni di Miriam
Mafai. Caputo, poi, riflettendo
sul Grande Fratello piuttosto
che sulle partecipanti alle se-
rate di Villa Certosa piuttosto
che di Palazzo Grazioli com-
menta: “quel che queste don-
ne esprimono nella telede-
mocrazia compiuta del no-
stro paese è l’idea di una li-
bertà che coincide con il pe-
rimetro del proprio corpo, e
non con il disporne a proprio
piacere, ma con il metterlo a

disposizione per il piacere
degli uomini e per quanto ne
può arrivare in cambio”. ■

Le proposte “Viaggi della Mongolfiera” 2010

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano
Tel. 025456148 - Fax 025466782
gruppi@etlisind.it

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - 20025 Legnano
Tel. 0331599664 - Fax 0331458406
agenzialegnano@etlisind.it

Filiale di Monza
Via Bezzecca 1 angolo Via Volturno 2
20052 Monza
Tel. 0392320001 - Fax 039326476
agenziamonza@etlisind.it

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - 22100 Como
Tel. 031267679 - Fax 0313308757
agenziacomo@etlisind.it

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - 25126 Brescia
Tel. 0303729258 - Fax 0303729259
agenziabrescia@etlisind.it

Agenzia Viaggi e Turismo Bergamo
Via del Nastro Azzurro 1/A-24122 Bergamo
Tel. 035218325 - Fax 035248062

Via Besonda, 11 - 23900 Lecco
Tel. 0341488250/204 - Fax 0341286109

Via Petrini, 14 - Sondrio
Tel. 0342210091 - Fax 0342541313

Etli Viaggi Varese srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Tel. 0332813172 - Fax 0332817147

Se vuoi notizie più dettagliate sui Viaggi della Mongolfiera
puoi chiederle direttamente a:
Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure, puoi contattare direttamente:
Carlo Poggi - Tel. 02.28858329
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

I Viaggi della Mongolfiera sono organizzati in collaborazione con:

Tunisia –
Mahdia
Sea Club Vincci
Nour Palace 5 Stelle
Dal 18 aprile
al 2 maggio
Euro 765

Tour
dell’Olanda
Dal 21 al 25 aprile
Euro 770
+ volo aereo

Tour
della Sicilia
Dal 23 al 30 aprile
Euro 870,00
+ ingressi

Rodi
(Grecia)
Eden Village
Myrina Beach
Dal 16 maggio
al 6 giugno
Euro 910 (3X2)

Tour Parigi
e Castelli
della Loira
Dal 17 al 23 maggio
Euro 925

Crociera sul
Danubio
Dal 22 a 29 maggio
Euro 1.245 
+ tasse aeroportuali
da riconfermare

Spagna
Costa del Sol
Hotel 4 stelle
Dall’11 al 25 aprile
Euro 630

Ischia Forio
Speciale
ballo liscio!
Hotel Parco Teresa
3 stelle
Dal 7 al 21 marzo
Euro 590

Tour del
Portogallo
con Santiago
de Compostela
Dal 17 al 24 aprile
euro 1.100

Per documentarsi...
• Silvia Vegetti Finzi Nuovi nonni per nuovi nipoti

Mondadori
• Paola Borgna Sociologia del corpo Laterza
• James Hillman La forza del carattere Adelphi
• Marina Piazza Le ragazze di cinquantanni

Mondadori
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La Lega di Belgioioso si riu-
nisce in Congresso. Con i
suoi 2000 iscritti rappresen-
ta una realtà importante nel
territorio della Bassa Pave-
se. La crescita degli iscritti
rispetto agli anni preceden-
ti è pari all’8%, un aumento
considerevole, un significa-
to questo di vicinanza del
sindacato pensionati Cgil
alla popolazione di questo
territorio. In questa intervi-
sta facciamo, insieme al ca-
po-lega Renato Londrosi,
il punto sulle attività svolte
dalla e nella Lega.
In primo piano bisogna evi-
denziare, precisa Londrosi,
il ruolo dei molti attivisti
che operano sul territorio;
le permanenze nei Comuni
e nelle Camere del lavoro
presenti nella zona sono in
concreto raddoppiate. In
quasi tutti i Comuni che fan-
no parte della Lega di Bel-
gioioso la presenza dello
Spi è un fatto oramai asso-
dato. Questa alacre attività
ha permesso di garantire
una presenza, politica e sin-
dacale della Cgil, adeguata
alla realtà locale e di dare

risposte ai bisogni delle per-
sone che altrimenti sareb-
bero in difficoltà ad affron-
tare le incombenze che la
società impone. Punto di ri-
ferimento e affidabilità so-
no aspetti diventati quoti-
diani. Nelle settimane che
hanno preceduto la fine del
2009, abbiamo sviluppato
un’intensa campagna di co-
municazione e di socializza-
zione degli obbiettivi del
nostro sindacato. Con l’alle-
stimento di gazebo in diver-
si Comuni, durante le ore
ove le persone si recavano
al mercato, abbiamo contat-

tato centinaia di pensionati
e non solo questi. In queste
occasioni si è proceduto al-
la raccolta di firme a favore
della legge di iniziativa po-
polare sull’apprendimento
permanente riscuotendo un
ottimo interesse. Infatti, ol-
tre sessanta persone e tra
questi non tutti sono nostri
iscritti, hanno sottoscritto
la richiesta. Posso dire, rile-
va ancora il Capo Lega Lon-
drosi, che i problemi che ri-
scontriamo tutti i giorni si
possono riassumere con: la
necessità di recuperare il
potere d’acquisto delle pen-
sioni, avere una sanità mag-
giormente efficace e che
consideri i problemi degli
anziani e delle persone di-
sabili con maggior attenzio-
ne; avere un fisco veramen-
te equo e una società che
consideri gli anziani non co-
me un peso ma come una ri-
sorsa. In conclusione, è im-
portante che gli sforzi fatti
in questi anni si consolidino
con un ulteriore incremen-
to della attività  della Lega e
l’avvicinamento a noi di ul-
teriori pensionati. ■

Belgioioso: una lega
in costante crescita
Intervista a Renato Londrosi

Può illustrarci gli interventi
che la sua amministrazione
intende effettuare a favore
dei pensionati e della popo-
lazione anziana in genere?
In generale gli anziani non sa-
ranno mai visti con spirito
soltanto assistenziale, bensì
con atteggiamento parteci-
pativo, nell’ottica di una pro-
ficua condivisione di per-
corsi in cui gli anziani pos-
sano supportare concreta-
mente la città ed essere in
questo modo una preziosa ri-
sorsa. Un atteggiamento, que-
sto, che si è per esempio
concretizzato nell’organiz-
zazione del servizio dei “non-
ni-vigile” davanti alle scuole,
con il compito per gli anzia-
ni volontari di accompagna-
re e controllare i bambini
fuori dalle scuole. Penso poi
alla campagna portata avan-
ti insieme alla Questura per
la prevenzione delle truffe ai
danni degli anziani oppure al
fondamentale ruolo delle no-
stre Associazioni di Promo-

zione Sociale così come del-
la nostra Azienda di Servizi
alla Persona, una struttura ef-
ficiente e all’avanguardia.
Per questo credo che gli an-
ziani non possano che sen-
tirsi importanti e protagoni-
sti di questa città.

Pavia è una città con un alto
numero di pensionati; ritiene
quindi utile dialogare e che
tipo di dialogo vorrebbe in-
staurare con le associazioni
sindacali a cui questi fanno
riferimento?
Ho sempre detto che il dia-
logo è la base per ottenere
qualsiasi risultato. Pavia è
una città con un alto numero
di pensionati ed è una città
che offre loro tanto, a parti-
re da un universo socio-sa-
nitario di assoluta eccellenza
fino ad arrivare ai centri ag-
gregativi e ricreativi, alle age-
volazioni per tanti servizi, ai
tanti spazi verdi. Personal-
mente e come amministra-
zione comunale abbiamo

puntato sul dialogo con tut-
ti fin dall’inizio della legisla-
tura, garantendo sempre pie-
na disponibilità al confronto
e al dialogo. È una strada vin-
cente e abbiamo intenzione
di proseguire così.

Pavia è anche una città uni-
versitaria con molti giovani;
cosa le piacerebbe fare per
favorire e mantenere un con-
tatto vivo e proficuo tra que-
sti giovani e gli anziani?
L’obiettivo è una città parte-
cipata appieno da tutti, nella
quale sia i giovani che gli
anziani trovino spazi e pos-
sibilità. A Pavia, per esempio,
è necessario far coesistere il
diritto allo svago di tanti gio-
vani con il diritto al riposo
nelle ore notturne di altret-
tanti anziani che abitano so-
prattutto il centro cittadino.
Il dialogo, nel rispetto delle
esigenze e dei diritti di tutti,
è la soluzione migliore. ■

La Costituzione
Per difenderla occorre conoscerla.

Breve commento
dell’8° e 9° articolo

Art. 8. Tutte le confessioni religiose sono egualmente
libere davanti alla legge. Le confessioni religiose diverse
dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i
propri statuti, in quanto non contrastino con l’ordina-
mento giuridico italiano. I loro rapporti con lo Stato so-
no regolati per legge sulla base di intese con le relati-
ve rappresentanze.
Il principio d’eguaglianza in materia religiosa qui

enunciato innova significativamente quanto previsto

nello Statuto Albertino, vigente anche in epoca fasci-

sta. Lì, infatti, la religione cattolica, apostolica e ro-

mana era definita religione di Stato; la Costituzione

sancisce invece l’eguaglianza di tutte le confessioni re-

ligiose davanti alla legge. Tuttavia, questo principio,

pilastro irrinunciabile per la costruzione di uno Sta-

to realmente laico, è rimasto a lungo inattuato (alme-

no fino al 1984) a causa della mancata riforma del pre-

cedente Concordato stipulato nel ’29 tra la Chiesa cat-

tolica e lo Stato fascista. E tuttavia, anche dopo la sti-

pula del nuovo Concordato –avvenuta, appunto, nel

1984– la preminenza della religione cattolica sulle al-

tre confessioni rimane comunque una realtà che, dal

punto di vista giuridico, si giustifica con la presenza

dell’art. 7 della Costituzione. Senza dubbio, e nono-

stante le più recenti evoluzioni normative, successive

al 1984, quello della piena affermazione del principio

d’eguaglianza in materia religiosa rimane ancora un

obiettivo, il cui raggiungimento potrebbe favorire an-

che un più civile processo d’integrazione in un’Italia

sempre più multietnica e multireligiosa, nella quale

spetta alla Legge e non al gretto pregiudizio il compi-

to di regolare i rapporti tra diversi.

Art. 9. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultu-
ra e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio
e il patrimonio storico e artistico della Nazione.
Tralasciando gli aspetti legati alla migliore modalità

con cui sia possibile interpretare l’articolo in questio-

ne (interpretazione rigidamente letterale oppure “uni-

taria”?); quelli legati all’individuazione degli ambiti

materiali dei settori affidati alla promozione e alla tu-

tela della Repubblica e altri ancora, vale la pena di sot-

tolineare che l’art. 9 ha rappresentato, nel corso degli

anni, l’appiglio costituzionale su cui fondare la tute-

la dell’ambiente. Un’interpretazione estensiva (con-

dotta in primo luogo dalla Corte Costituzionale) del ter-

mine “paesaggio” ha infatti consentito, attraverso un

percorso che ha sviluppato un collegamento tra la tu-

tela dei diritti inviolabili dell’uomo e la tutela della sa-

lute, di qualificare l’ambiente come interesse costitu-

zionalmente protetto. A margine, è altresì possibile af-

fermare che la vicenda evolutiva dell’art. 9 assume va-

lore anche perchè testimonia come ancor oggi, all’in-

terno della nostra Costituzione, sia possibile trovare,

dal punto di vista giuridico –e non solo– le risposte al-

le domande che l’attualità ci pone: in questo caso una

risposta alle sempre più assillanti domande attorno al-

la cosiddetta “questione ambientale”. ■

Anziani e giovani le scelte
del sindaco di Pavia

Intervista al Sindaco di Pavia Alessandro Cattaneo
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La carta acquisti
un fallimento annunciato

Nonostante le modifiche
il risultato è pessimo. Pochi i beneficiari

Le parole che usiamo

Pesante richiesta
di cassa integrazione

nel pavese
Scopriamo il territorio
Il Parco dell’Antola suggestive escursioni

Il ministero dell’Economia ha
fornito l’aggiornamento dei
beneficiari della carta acqui-
sti. Nonostante le modifiche
apportate al decreto istitutivo,
che puntavano ad allargare la
platea dei beneficiari, il risul-
tato è un fallimento in quan-
to non raggiunge (come am-
piamente previsto dallo Spi)
l’area di povertà presente nel
nostro Paese. Infatti, a fronte
di circa tre milioni di pensio-
nati che vivono con una pen-
sione di 615,00 euro al mese
e di un obiettivo dichiarato dal

Governo di 1.300.000 bene-
ficiari, gli anziani con più di
65 anni la cui domanda è sta-
ta accolta sono 364.000.
Complessivamente i benefi-
ciari sono 450.000 (anziani
con + 65 e famiglie con bam-
bini di 3 anni). Meno com-
prensibili i dati forniti dal mi-
nistero circa i costi della
carta e il relativo bilancio
economico-finanziario, che
comunque alleghiamo per
documentazione.
Lo stesso obiettivo che si
era dato il Governo di coin-

volgere gli enti locali affinché
con proprie risorse incre-
mentassero il beneficio per i
propri residenti non ha tro-
vato adesioni ad eccezione
della Regione Friuli Venezia
Giulia e del Comune di Ales-
sandria. Il resoconto allega-
to del ministro dell’Economia
conferma la lettura che ave-
vamo dato del provvedi-
mento: non individua l’area di
povertà. I criteri sono fatti
per escludere condizioni di
reale bisogno; aumenta la
confusione e il disagio delle
persone, rende difficile esi-
gere il diritto, si aggiunge ad
altre prestazioni di tipo assi-
stenziale aumentando l’irra-
zionalità e l’occasionalità del
nostro sistema di tutele so-
ciali; non costituisce un di-
ritto; infatti la prestazione è
subordinata alla disponibili-
tà delle risorse alimentate
anche con il concorso di sog-
getti privati. ■

Sono tante le “Rosario” in Italia, dove si ripropone il problema
dello sfruttamento del lavoro in condizioni di schiavismo e
dove le tensioni restano preoccupantemente alte, pronte a
scoppiare. È questo il monito che lancia il segretario gene-
rale della Cgil, Guglielmo Epifani. 
“Sono almeno dieci anni che la Cgil, sul tema della migrazione
e del lavoro nelle campagne, sta conducendo una battaglia”,
ha spiegato Epifani, per chiedere “di risolvere i problemi che
era evidente che prima o poi sarebbero scoppiati”. Sono tan-
te le iniziative ricordate, come la manifestazione unitaria te-
nuta a Foggia sullo schiavismo, le denunce e le iniziative nel-
la piana di Gioia Tauro e la campagna “Oro Rosso” organiz-
zata, dalla Flai-Cgil, che per un mese ha portato il sindacato
nelle campagne del foggiano, dove erano impiegati brac-
cianti extracomunitari per pochi euro ogni quintale di po-
modori raccolti. 
Per la Cgil bisogna prendere di petto il problema della “eco-
nomia illegale” di cui gli immigrati “sono le vittime”. Serve,
continua il segretario generale, “trasparenza, un governo del
mercato del lavoro, un percorso di rispetto dei diritti retri-
butivi e delle condizioni lavorative, perché l’illegalità chia-
ma clandestinità”.
Il sindacato sta valutando una iniziativa da tenere in Cala-
bria, ha concluso Epifani, “perché non bisogna abbandona-
re il territorio”. ■

L’andamento congiunturale della cassa integrazione di di-
cembre 2009 fornisce indicazioni importanti rispetto al di-
cembre del 2008: le ore autorizzate sono state complessiva-
mente 12.117.894, pari a 10 volte quelle autorizzate nel 2008.
Si conferma pertanto, la pesante richieste di cassa integra-
zione. Crescono le richieste di cassa integrazione straordi-
naria (cigs) e quelle in deroga. Moltissime delle richieste di
cassa integrazione sono riferite a una platea di aziende e di
lavoratori che nel 2008 non avevano diritto perché non con-
templata dalla legge. Infatti, la cig in deroga ha esteso le tu-
tele al mercato del lavoro.  Complessivamente il dato di di-
cembre conferma le indicazioni degli ultimi mesi dell’anno
2009: gli ammortizzatori sociali sono importanti in questa de-
licata fase di crisi. Anche sul versante delle richieste di as-
segno di disoccupazione l’aumento è evidente. 
Tornando ai numeri della cassa integrazione, nel corso del
2009 sono state autorizzate complessivamente dodicimilio-
ni ore, sommando cigo, cigs e cig in deroga, contro un mi-
lione del 2008. È l’aumento della platea delle aziende e dei
lavoratori a fare la differenza. Più tutele, vuol dire aiutare di
più, significa permettere a più famiglie di tirare avanti sa-
pendo che il salario è comunque misero. ■

Welfare state Il termine inglese significa sta-

to di benessere mentre in italiano è conosciuto come Sta-

to sociale o Stato assistenziale. È una parola che indi-

ca l’insieme di norme – un sistema – di cui lo Stato si

dota per eliminare le diseguaglianze sociali ed econo-

miche fra i cittadini, aiutando in particolar modo i ce-

ti meno abbienti. Ciò che lo Stato sociale si propone è

fornire servizi e garantire diritti fondamentali per un

tenore di vita accettabile: salute, istruzione, lavoro,

previdenza e difesa dell’ambiente naturale. Quando è

messo nelle condizioni di funzionare, lo Stato sociale

garantisce a tutti i cittadini una serie di diritti che si

chiamano appunto diritti sociali, che si aggiungono ai

diritti civili e ai diritti politici. Nato come una rispo-

sta politica ai bisogni sociali emersi con la rivoluzio-

ne industriale, il sistema di Welfare è stato sviluppato

in modelli diversi da paese a paese, mutando man ma-

no che, dalla Rivoluzione industriale a oggi, cambia-

va il contesto socioeconomico e demografico degli stes-

si paesi che lo hanno adottato. ■

Si è tenuta in tutto il mondo la prevista giornata di mobilitazione internazionale per
i diritti e la dignità dei pensionati italiani all’estero che i sindacati dei pensionati Spi-
Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil hanno promosso il 10 dicembre scorso. Centinaia di pensio-
nate e pensionati italiani, con i loro patronati, si sono recati in decine di ambasciate
e sedi consolari nei Paesi della nostra emigrazione per illustrare i loro problemi e chie-
dere un intervento di ambasciatori e consoli sul Governo italiano perché venga data
positiva soluzione ai loro problemi più urgenti. ■

Mobilitazione internazionale
dei pensionati

Natura e tradizioni nel Parco
dell’Antola, una tra le zone
collinari-montane più sugge-
stive dell’Appennino ligure al
confine con le province di Pa-
via, di Alessandria e di Pia-

cenza, fra le valli Scrivia e
Trebbia (informazioni al
010761014).
L’Ente Parco ha proposto tre
appuntamenti nell’ultimo
mese di gennaio. La prima

puntata al suggestivo borgo
Pentema, che ha fatto rivi-
vere la tradizione del prese-
pe. Si raggiunge il paese con
un’escursione di circa due
ore partendo da Torriglia
percorrendo la mulattiera
che sale a Donetta e al passo
di Pentema e poi ridiscende
all’omonimo borgo. A Torri-

glia è andata la festa del li-
bero scambio di semi auto-
riprodotti di ortaggi e cerea-
li e di varietà di frutti locali e
di lieviti per l’autonomia fa-
miliare organizzata dal Con-
sorzio della Quarantina, con
il patrocinio del Parco Anto-
la e della Rete Semi rurali. In-
fine una proposta curiosa la
visita presso l’Acquario flu-

viale dell’Antola. ■

Rosarno, la Cgil
denuncia

lo schiavismo
Intervenire per evitare

altri episodi di tensione
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